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La FIT-CISL, con la partecipa-
zione di CISL Scuola, nonché 
la collaborazione del Ministe-
ro dell’Istruzione e il patroci-
nio del Ministero dei Traspor-
ti, ha organizzato un concorso 
a premi per educare i ragazzi 
al rispetto di autobus, tram, e 
treni e locali pubblici di acces-
so. La campagna si intitola: 

“Sono STATO io” 

ed è rivolta agli alunni di ogni 
ordine e grado. Essa è desti-
nata a coinvolgere e indirizza-
re le nuove generazioni verso 
la cultura del rispetto della 
cosa pubblica come bene co-
mune da preservare nell’inte-
resse della collettività. 

Il concorso prevede la crea-
zione da parte dei ragazzi, a 
cominciare dai bambini, di 
fumetti, spot audio/video, 
book fotografici, con i quali 
potranno esprimere la loro 
percezione della cosa pubbli-
ca.  

I mezzi pubblici di trasporto 
sono parte essenziale delle 
cose di pubblica utilità.. Sono 
un bene comune e ciascun 
cittadino deve essere chiama-
to a riconoscere il valore che 
rappresenta ogni risorsa che 
vi lavora, ogni mezzo, ogni 
bene strumentale. 

Il Sindacato si domanda: e se 
fossimo noi, tutti noi, i prota-
gonisti della cosa pubblica? 
FIT ha scelto di dare risposte 
a questa domande attraverso 
le proprie scelte politiche e il 

continuo dialogo con le realtà 
di riferimento all’interno del 
settore dei trasporti e ha deci-
so di confrontarsi con le nuo-
ve generazioni, con i giovani 
di oggi, con i lavoratori e i 

cittadini di domani. 

Il bando di concorso “Sono 
STATO io” nasce per promuo-
vere una nuova cultura tesa 
alla maggiore sicurezza, lega-
lità e senso civico nel settore 
del trasporto pubblico e in 
questo senso accorpa il mon-
do del sindacato (la FIT con la 
collaborazione della CISL 
Scuola), le istituzioni (con la 
collaborazione del Ministero 
dell’Università e della Ricerca 
e il patrocinio del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti e il mondo aziendale 
(principalmente rappresenta-
to dal supporto di federMobi-
lità, ATM spa, CTM spa e il 
Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane). 

Da notare che l’ATAC di Roma 
ha deciso di non partecipare. 

Saranno protagonisti gli stu-
denti potranno esprimere la 
loro percezione della cosa 
pubblica. I migliori progetti e 
produzioni che, traendo an-

che spunto dallo slogan e da 
quanto richiamato nelle finali-
tà del bando, proporranno 
non solo una riflessione sul 
tema dell’iniziativa ma anche 
possibili strumenti di soluzio-
ne al problema culturale in 
questione, concorreranno a 
un monte premi di supporto 
alla vita dello studente, come 
buoni libro e la possibilità, per 
gli alunni dell’ultimo anno 
delle scuole superiori di can-

didarsi per un tirocinio di 4 
mesi. 

In complesso, una iniziativa 
apprezzabile che va sostenuta 
e diffusa nell’ambiente degli 
operator ed esperti del setto-
re dei trasporti per il valore 
che essa rappresenta in un 
settore particolarmente deli-
cato quale è quello del ri-
spetto della cosa pubblica che 
investe valori essenziali dell’e-
ducazione civica che, purtrop-
po, non sembra essere fra le 
discipline essenziali del nostro 
sistema scolastico. 

E’ significativo che i lavorato-
ri, attraverso la propria rap-
presentanza, si pongano all’a-
vanguardia nel campo della 
formazione dell’educazione 
civica dei futuri cittadini. 

Dimensione Trasporti ritiene 
l’iniziativa meritevole di diffu-
sione ed invita i lettori a farsi 
promotori, a loro volta, di 
diffusione ed approfondimen-
ti in ogni famiglia. 

Di seguito troverete tutte le 
notizie per la partecipazione 
al Concorso. 

di Ugo Surace 

1. UN SALTO DI QUALITÀ 
DEL SINDACATO 

2. CONCORSO 
NAZIONALE “INSIEME 
CONTRO IL 
MALTRATTAMENTO 
DEI MEZZI PUBBLICI 

3. A PROPOSITO 
DELL’ACQUISTO 
DELLE FERROVIE 
INGLESI E GRECHE 

4. NUOVA VESTE 
GRAFICA PER IL 
PERIODICO DI 
ASSIDIFER 

5. DAL 2019 IL MERCATO 
FERROVIARIO SI APRE 
DAVVERO  

6. TRENITALIA E LE 
TARIFFE 
SOVRAREGIONALI  

Il Segretario generale della Fit-Cisl, Antonio Piras, ha dichiarato: 

E’ necessaria una nuova cultura del rispetto, della sicurezza, 
della legalità, del senso civico. E’ quello che Fit-Cisl vuole 
denunciare a gran voce insieme alle nuove generazioni. È  
facile puntare il dito contro la politica, ma se fossimo noi, 
ognuno di noi, i protagonisti della cosa pubblica?  
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Possono partecipare al con-
corso gli studenti delle scuole 
di ogni ordine e grado di istru-
zione, in forma individuale, i 
quali dovranno scegliere una 
delle forme espressive di se-
guito descritte, documentarsi 
sul tema scelto, servendosi 
anche del materiale messo a 
disposizione nel sito della FIT-
CISL (www.sonostatoio.com), 
e produrre un elaborato.  

I partecipanti al concorso do-
vranno, attraverso la produ-
zione, a scelta per studente, 

di un elaborato:  

1 fumetto (max. 4 pagine - 
formato A4)  

1 book fotografico (min. 5 - 
max. 10 fotografie)  

1 spot audio-video (durata 
max. 3 minuti)  

1 saggio breve (10.000 battu-
te spazi inclusi, carattere Ti-
mes New Roman 12, forma-
to .pdf)  

L’elaborato proposto dovrà 
esprimere una riflessione sul 
tema dell’iniziativa “Sono 
STATO io”, traendo anche 
spunto dallo slogan e da 
quanto richiamato nelle pre-
messe. 

Sono ammessi al concorso 
solo lavori originali ed inediti. 
I lavori dovranno pervenire 
entro il termine prestabilito, 

corredati della documenta-
zione richiesta. 

Ciascuna realizzazione dovrà 
recare in calce alla produzio-
ne inviata il nome e cognome 
dell’autore, oltre all’indicazio-
ne dell’Istituto, classe e sezio-
ne di appartenenza. 

Non sono ammesse produzio-
ni con contenuti offensivi, ol-
traggiosi o che ledano il pudo-
re civico. Ogni autore è re-
sponsabile dei contenuti 
dell’opera presentata e della 
diffusione di musica coperta 
da copyright. 

Per aderire al concorso i par-
tecipanti dovranno consegna-
re la scheda di adesione, debi-
tamente compilata in ogni 
sua parte, contenente anche 
l’autorizzazione alla pubblica-
zione ed alla divulgazione del-
la realizzazione prodotta, con 
espressa rinuncia a riconosci-
menti economici per diritti 
d’autore. 

Ogni Istituto che parteciperà 
attraverso la candidatura dei 
suoi studenti al bando potrà 
inviare esclusivamente max 2 

produzioni per ogni tipologia. 

L’iscrizione comporterà auto-
maticamente la cessione dei 
diritti relativi alle realizzazioni 
e la formale rinuncia al paga-
mento dei diritti d’autore 
connessi alla pubblicazione, 
con qualsivoglia modalità, 
della realizzazione prodotta 
per il bando in questione. 

I plichi dovranno essere appo-
sitamente sigillati e recare la 
seguente dicitura:  

Partecipazione al bando 
“Sono STATO io”. 

Essi dovranno pervenire, con 
qualsiasi mezzo, entro e non 
oltre le ore 13.00 del 
10/03/2017 al seguente indi-
rizzo: 

CONCORSO NAZIONALE 

INSIEME CONTRO IL 
MALTRATTAMENTO 
DEI MEZZI PUBBLICI  

Referente dell’iniziativa:  

Velia Coppola 

06.44286411/307  

federazione_fit@cisl.it 

FIT-CISL 

Segreteria Nazionale 

Via Antonio Musa, 4 

00161 Roma 

Per la partecipazione 

al concorso e per 

il regolamento visitare 

il sito 

www.sonostatoio.com 

Una delle cause principali del-
la crisi della UE è che i paesi 
del Sud Europa, e tra questi 
l’Italia, non hanno compreso 
ed accettato che per una rea-
le crescita economica è asso-
lutamente inevitabile concilia-
re welfare e mercato. Senza 
tale conciliazione, non c’è cre-
scita economica, come l’anda-
mento del PIL italiano dimo-
stra.  

La conciliazione del welfare 
con il mercato è la differenza 

fondamentale fra il modello 
europeo ed il modello della 
defunta Unione Sovietica, de-
funta appunto perché non è 
stata in grado di garantire cre-
scita. Nel modello sovietico il 
mercato non esisteva e i prez-
zi non riflettevano il valore 
reale di beni e servizi, ma solo 
quello delle scelte politiche 
che prescindevano dalla fatti-
bilità economica. 

In Italia l’economia non è con-
siderata una disciplina auto-

noma, ma subordinata alla 
politica. Le scelte sugli investi-
menti pubblici fatti o in pro-
gramma prescindono da valu-
tazioni di sostenibilità econo-
mica. 

Uno dei casi più evidenti dove 
si riscontrano e si misurano i 
risultati negativi di questo 
modello di welfare in Italia è 
la politica ferroviaria. 

L’ultima follia ferroviaria ita-
liana è la scelta dell’attuale 
management d’investire nel 
trasporto ferroviario all’este-
ro. Oltre agli 80 milioni per la 
ferrovia britannica Nxet va ri-
cordata la privatizzazione del-
le ferrovie greche 45 milioni 
(le ferrovie austriache aveva-
no detto al governo greco che 
le avrebbero gestite se fosse-
ro stati i greci a pagare). 

Follia perché appunto si pre-
scinde da valutazioni econo-

miche e si considera l’azienda 
delle ferrovie come un’azien-
da normale che opera sul 
mercato e in condizioni di 
mercato. 

Gli investimenti realizzati nel 
settore ferroviario in Italia ne-
gli ultimi decenni sono stati ri-
levantissimi ed hanno assorbi-
to buona parte della capacità 
d’investimento pubblico del 
Paese e sono una delle mag-
giori cause del debito pubbli-
co. 

Questi investimenti sono stati 
fatti non sulla base di una lo-
gica economica, ma esclusiva-
mente sulla base di una logica 
politica e clientelare. Il caso 
dei costi dell’AV (tripli rispetto 
ad altri paesi europei) è esem-
plare. E’ sempre più evidente, 
infatti, che in termini di costi-
benefici la scelta dell’AV, o 
meglio del tipo di AV (chiusa 
ai treni non veloci e su trac-

A PROPOSITO 
DELL’ACQUISTO 
DELLE FERROVIE 
INGLESI E GRECHE 

di Dario Balotta 
Presidente dell’Associazione Nazionale delle Liberalizzazioni e Trasporti  

http://www.sonostatoio.com
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ciati che escludono molte 
città), non è stata affatto la 
migliore in termini di crescita 
del PIL. Basti pensare all’enor-
me quantità di risorse impe-
gnate che sono state destina-
te a soddisfare una parte mi-
nima della domanda di tra-
sporto ferroviario (solo il 5 
per cento). 

Ben diversi sarebbero stati gli 
effetti sul PIL se queste risorse 
fossero state impegnate per 
una diversa AV, come in Ger-
mania e Gran Bretagna, e per 
il potenziamento del traspor-
to suburbano dei pendolari ed 
intercity (la polpa del mercato 
che congestiona le strade). 

Le ferrovie europee (tutte) ri-
chiedono rilevanti finanzia-
menti pubblici a fondo perdu-
to, in particolare quelle italia-

ne. In altre parole il contri-
buente italiano versa un fiu-
me di denaro alle ferrovie. 
Questo perché le ferrovie do-
vrebbero assicurare un bilan-
cio costi-benefici positivo in 
grado di contribuire alla cre-
scita del PIL. 

La giustificazione economica 
degli investimenti ferroviari e 
del rilevante contributo pub-
blico richiesto è che le ferro-
vie generano forti esternalità 
(riduzione della congestione, 
minor impatto ambientale 
ecc.) positive che il mercato 
non riconosce, ma che sicura-
mente esistono, se l’investi-
mento è fatto sulla base di 
una seria valutazione. 

L’investimento ferroviario 
quindi va valutato principal-
mente sulla base dei costi-

benefici e non sulla base di ri-
torni finanziari aziendali, che 
non provengono dal mercato, 
ma da risorse finanziarie pub-
bliche. Il “Contratto di pro-
gramma” – il contratto cioè 
che lega l’azienda ferroviaria 
alla Committenza pubblica (il 
Governo), il quale impegna ri-
sorse finanziarie pubbliche – 
dovrebbe conciliare mercato 
e welfare. 

Che senso ha effettuare inve-
stimenti all’estero e sottrarre 
risorse agli investimenti ferro-
viari nazionali? Nessuno, per-
ché si stanno impegnando ri-
sorse finanziarie (pubbliche) 
italiane per eventuali benefici 
che interessano un paese 
estero. Questa politica d’inve-
stimento quindi non risponde 
ad una logica economica e 

non contribuisce alla crescita 
del PIL. Risponde solo ad una 
esigenza di potere del Mana-
gement delle ferrovie italiane. 

Questa politica viene presen-
tata dai media come un suc-
cesso italiano. Le ferrovie non 
sono l’ENI. L’ENI non richiede 
risorse finanziarie pubbliche , 
ma le porta alle casse dello 
Stato. In altre parole se l’ENI 
acquista aziende all’estero o 
in Italia lo fa con le risorse fi-
nanziarie (private) che è stata 
in grado di acquisire. L’Eni 
non aggrava cioè la finanza 
pubblica , ma contribuisce a 
ridurla. Se acquista aziende, 
questo sì è un successo del 
suo Management”. 

Il Consiglio dei Ministri aveva 
già approvato il 16 settembre 
dell’anno 2016 il disegno di 
legge di ratifica ed esecuzione 
dell’accordo tra il Governo 

della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica 
francese per l’avvio dei lavori 
definitivi della sezione tran-
sfrontaliera della nuova linea 

ferroviaria Torino-Lione fatto a 
Parigi il 24 febbraio 2015, e del 
protocollo addizionale, addi-
zionale con allegato, fatto a 
Venezia l’8 marzo 2016 con 
annesso regolamento dei con-
tratti a dottato a Torino il 7 
giugno 2016. 

Con il provvedimento viene 
autorizzata la ratifica degli ulti-
mi tre atti necessari per l’avvio 
dei lavori. L’opera, come è no-
to, consiste, in analogia con il 
tunnel del Gottardo, in una 
galleria in doppia canna di 57 

km e nelle opere all’aperto ad 
essa connesse. Le opere relati-
ve alle linee di adduzione sul 
territorio italiano non sono 
comprese negli accordi inter-
nazionali dato che è stata ope-
rata una revisione progettuale 
che comprende l’utilizzo di 
parte della linea storica. 

Il 20 dicembre 2016 l’iter legi-
slativo è stato completato do-
po l’approvazione sia del sena-
to che della Camera dei Depu-
tati. Pertanto la legge è ormai 
pienamente operante. 

RATIFICATO 
L’ACCORDO SULLA 
NUOVA LINEA AV 
TORINO-LIONE 

la Redazione 

Dopo circa vent’anni il periodi-
co di Assidifer, l’Associazione 
sindacale dei dirigenti del Grup-
po Ferrovie dello Stato Italiane, 
cambia veste.  

Tra dicembre e gennaio abbia-
mo visto recapitarci a casa un 
nuovo giornale “Collegamenti” 
che in un primo istante non ab-
biamo ricollegato al tradiziona-
le organo di stampa di Assidi-

fer. Ma ce ne siamo accorti ra-
pidamente, in quanto l’occhio è 
subito andato al familiare logo 
di Assidifer, sotto al titolo. 

Beh, non c’è che dire: il giorna-
le appare subito gradevole. 
Questa nuova veste grafica è 
veramente una formula indovi-
nata: maneggevole, di facile e 
rapida lettura, originale il nuo-
vo titolo, sottolineato anche 

dalle diverse sfumature di colo-
re. 

L’inserimento delle immagini, 
come da tradizione nei rotocal-
chi e periodici, consente di dare 
con immediatezza dei messaggi 
che spesso valgono più di un 
lungo articolo. 

In effetti il giornale, dopo tanti 
anni, così come lo conosceva-
mo – “Ferrovie e Servizi” in for-
mato A3 – aveva un po’ fatto il 
suo tempo. Diciamo che ormai 
era necessario rinnovarlo.  

Opportunamente e con intelli-
genza, la nuova Segreteria, tre 
sue prime azioni, ha provvedu-
to a riprogettare il sistema della 
comunicazione, di cui il nuovo 
giornale costituisce il primo 
prodotto. Complimenti alla re-

dazione, al direttore, a tutti co-
loro che hanno lavorato a que-
sto rinnovato strumento di co-
municazione. 

Ma complimenti anche a chi ha 
governato per oltre vent’anni il 
vecchio “Ferrovie e Servizi”, 
che ha mantenuto inossidabile 
la sua veste grafica per un pe-
riodo così lungo, segno che 
quella veste, quella policy edi-
toriale erano In conclusione, se 
qualche collega ormai si era as-
suefatto a quel giornale, se ma-
gari si era un po’ distratto dalla 
lettura, con questo rinnovato 
giornale sarà di nuovo stimola-
to a sfogliarlo e a leggerlo. 

Da notare che anche la versio-
ne on line si “sfoglia” proprio 
come se fosse il cartaceo. 

NUOVA VESTE 
GRAFICA PER IL 
PERIODICO DI 
ASSIDIFER 

la Redazione 
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Ormai l’Europarlamento ha 
dato, a grande maggioranza, il 
via libera alla riforma ferrovia-
ria. 

A partire dal 2019 il mercato 
si apre.  

Davide Sassoli, il relatore del 
IV pacchetto ferroviario, ha 
commentato il risultato del 
voto e ha dichiarato: 
“Finalmente i mercati nazio-
nali dovranno aprirsi alla 
concorrenza e al mercato 

mantenendo pubbliche reti e 
manutenzione. Nessuna logi-
ca privatistica, dunque, ma 
offerta di servizi che consenti-
ranno alle compagnie nazio-
nali di operare in altri paesi”. 

I vantaggi per passeggeri e 
imprese,  sottolinea, saranno 
notevoli: aumenterà l’offerta, 
si creeranno nuovi posti di 
lavoro, si abbasseranno le 
tariffe. Dopo più di tre anni di 
lavoro si vara la più importan-
te riforma ferroviaria dell’U-

nione Europea. Il Parlamento, 
nel confronto con il Consiglio 
e la Commissione, ha ottenu-
to importanti successi evitan-
do la separazione fra infra-
struttura e impresa ma garan-
tendo l’imparzialità e l’indi-
pendenza dei gestori. Sono 
state 
rafforzate le norme per evita-
re conflitti d’interesse ed 
è stata ridefinita la struttura 
dell’impresa finanziaria per 
impedire che risorse pubbli-
che siano utilizzate da privati. 

Per la prima volta sono stati 
tutelati i lavoratori del setto-
re, tramite la certificazione 
del personale di bordo e l’o-
norabilità delle licenze. Abbia-
mo ottenuto inoltre lo svilup-
po di un sistema di emissione 
che permetta il biglietto unico 
europeo per viaggiare in più 

paesi con differenti mezzi di 
trasporto. Con questa riforma 
le ferrovie potranno essere 
dirette concorrenti del settore 
aereo con grandi vantaggi nel 
campo delle emissioni e 
dell’impatto ambientale. Per 
le nostre compagnie, la possi-
bilità di essere protagoniste 
sulla scena globale. Da oggi il 
regolamento sulla governance 
ferroviaria europea si chiame-
rà regolamento Sassoli-
Dijksma”. 

Bene. Diciamo noi, e bene 
anche il nome del Regolamen-
to che si chiamerà “Sassoli-
Dijksma”. 

Non sapevamo che i regola-
menti dovessero avere un 
nome: forse basterà 

“REGOLAMENTO”. 

DAL 2019 IL 
MERCATO 
FERROVIARIO SI 
APRE DAVVERO 

la Redazione 

A proposito delle tariffe sovra 
regionali Trenitalia ha incon-
trato il 2 febbraio Assoutenti e 
ha proposto un percorso fina-
lizzato al superamento della 
controversia.  

L’Assoutenti ha diffuso una 
nota in cui comunica che 
“L’azienda di trasporti condivi-
de il disagio e le recriminazioni 
dei comitati pendolari di As-
soutenti che lamentavano il 
fatto che con l’algoritmo di 
calcolo attuale, fra l’altro, gli 
abbonamenti sovraregionali 
arrivano a costare fino al 
33 per cento in più di quanto 
dovrebbero essere tariffati. 

Trenitalia concorda sul fatto di 
portare la questione al tavolo 
della conferenza delle Regioni 
e delle Province Autonome 
per giungere a una nuova inte-
sa che ottimizzi quindi il mo-

dello di calcolo e che garanti-
sca, allo stesso tempo, l’equili-
brio economico dei contratti. 
Tutto ciò per ottenere un rialli-
neamento tariffario di com-
pensazione rispetto ai maggio-
ri oneri fatti pagare agli abbo-
nati sovraregionali in questi ul-
timi anni, così da garantire 
equità e giusto trattamento ai 
pendolari che quotidianamen-
te usufruiscono del servizio. 

Ogni decisione in materia 
compete infatti alla Conferen-
za delle Regioni e delle Provin-
ce autonome, titolari per legge 
della tariffazione regionale e 
sovraregionale. 

La Conferenza si riunirà, su ri-
chiesta di Trenitalia, entro la 
fine di febbraio, conseguente-
mente Assoutenti farà pressio-
ne su Chiamparino e Toti ri-
spettivamente presidente e vi-

ce affinché ai pendolari veda-
no riconosciuti i loro diritti. 
Sulla base delle decisioni prese 
dalla Conferenza stessa, As-
soutenti si riserva di decidere 
le prossime mosse”. 

In proposito Trenitalia ha co-
municato che, in materia di 
abbonamenti sovraregionali, 
compete alla conferenza delle 
regioni fissare le tariffe. 

“La determinazione delle ta-
riffe nel trasporto regionale è 
competenza esclusiva delle 
Regioni e delle Province Auto-
nome. L’algoritmo cui fanno ri-
ferimento oggi i media è quel-
lo definito e approvato in sede 
di Commissione Trasporti della 
Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome nel 
luglio del 2007” e specifica che 
la questione “riguarda il modo 
per calcolare il costo dei bi-
glietti e dei circa 7.000 abbo-
namenti per le corse su treni 
regionali che hanno inizio e 
termine in regioni diverse. Par-
liamo quindi di tariffe sovrare-
gionali. In quell’occasione, fu 
deciso di calcolarle sommando 
il costo delle tratte regionali 
secondo i prezzi in vigore in 

ciascuna regione e applicando 
alla somma un correttivo ma-
tematico che tenesse conto di 
una serie di fattori. 

A proposito delle affermazioni 
di coloro che hanno evidenzia-
to che nel corso del tempo 
quel metodo di calcolo ha pro-
dotto delle sostanziali diffe-
renze di prezzo rispetto a per-
correnze analoghe svolte 
all’interno di ogni singola re-
gione, Trenitalia ha ritenuto 
che “fosse ragionevole farsi 
carico di sottoporle all’atten-
zione dell’unica sede titolata 
per decidere in materia, ossia 
la predetta Commissione Tra-
sporti della Conferenza. Quel 
che deve in ogni caso essere 
garantito è che il costo del ser-
vizio trovi comunque la neces-
saria copertura economica 
che, nel trasporto regionale, si 
ottiene dalla somma dei ricavi 
da tariffe e ricavi da corri-
spettivi pubblici contrattual-
mente fissati dalle Regioni a 
Trenitalia. I ricavi da abbona-
menti sovraregionali concorro-
no a determinare quell’equili-
brio”. 
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